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Quasi un altro mondo
BO18, Beirut

I §

| Libano & un territorio raramente
inchuso nelle cronache dell’architet-

tura contemporanea. Ma oggi una |

testimonianza di vitalita importante ¢

iunge da un giovane progettista,

Jernand Khoury, classe 1968, Master
in Architettura ad Harvard. A dispet-
to del mero dato anagrafico, in questo
progetto per Beirut si possono gil
intravedere segmi di una maturiti e di
una decisione espressiva davvero
notevoli, fuord dai pereorsi usuali a cui
el siamo abituati. [l suo lavoro & una
riflessione sul |IJrup:reHu eome intreccio
di contesti , di lnoghi storici e mentali,
- di ascolti, di segnali e storie che =i
meseolano nella storia travagliata di
Beirut.

Stiamo dodel BOIS, un locale
notturno del tto particolare, dove si
ascolta musica diversa dal solito,
musica di avanguardia: per questo lo
Spazo non pud essere un banale con-
tenitore. La forma, almeno in questo
caso, segue [a funzione e la funzone &
celebrare la musica sperimentale,

Tutto nasce dalla capaciti e dalla

assione di un musiciata libanese,

vagl Gebrane e dal suo sogmo creati-
Yo, ito con eaparbia e determi-
nazmone, a partire dalla leggenda del
suo appartamento-studio, dove si
svolgono happenings artistico-musi-
cali fin dal 1984, Sin da allora BOLS & il
numero identificativo di questo luogo
mitico. Sono gli anni duﬂ:u Fuerra e,
nonostante tutto quello che accade nel

24 T'ARCA 141

Paese, diventano famose le “terapie
musicali” di Gebrane. A partive dal-
linteresse suseitato da queste gpeti-
mentazioni, nasce lesigenza di porta-
re in superficie lesperienza dell'ren-
dergronnd libanese, fuor dal contesto
domestico, verso il territorio. Questo
avviene utilizzando una “seatola
nera”, ovvero il primo archetipo di
edlificio “pubblico” ancora denominato
BO18, una struttura semi-abusiva in
un distretto industriale di Beirut. Ma
aneora una volta la storia epica di
sopravvivenza di questo locale doveva
finire, Occorreva useire dalla clande-
stinita, aprirsi al mondo, per una
nuova storia. Cosi fu eoinvolto 'archi-

| tetto Bernard Khoury per individua-

re una forma e un sito che finalmente
desse dignita estetica e formale a una
leggenda metropolitana. Khoury
rende conto di tutta questa storia

- espressiva in modo inatteso, senza

ereare monumenti retoriei, ma

rischiando un'architettura deviante, |

spiazzante.
La nuova localizzazione di BO1S si
senta con una certa aura mandif;
zona della tena del porto di
Reirut, dove s radunavano i rifugiati
ii gpuerra, t}wlmﬁmsi,mnii & libanesi,
area che fu devastata completamente
dalla milizia falangista.
Grande visibilitid nel quadro urba-
no, per non dire sovraesposizione,
Siamo vicino al porto, con un'asta

autostradale, che costituisee il princi- | nello di 26 metri quadri di superficie |

pale accesso da nord alla citta, ai bordi
di un quartiere densamente popolato.
Diciamo che oggi il BO1S si colloca in
una scena di massima visibilita per
Beirut. Allora il tema si presenta cosi:
come restituire un'aura di mistero a
ed che potrebbe divenire mondano e
modaiolo? Innanzitutto laverando
sull'interramento, sulla volontaria
sepoltura nella terra, nascondendosi
rispeito al contesto per evidenziarsi in
negalivo, Tutto cid che appare all'e-

{ sterno @ la traccia di un'architettura

Fn*ﬁmln a terra, una non-forma spro-
omdata nel terreno. 11 BOIS chiede di
essere esplorato, vizgsuto, seendendo
nella terra, come un ritorno all snder-
gromnd, Tutto attorno, una eornice
preziosa, un corona sacrale, misterio-
sa, fatta di luce: si tratta del parcheg-
gio. Cosi I'automobile, che sobtamente
¢ eselusa e mal sopportata dal proget-
to, come un fastidio, confinata in spazi
di sosta senza identiti, qui diventa
protagonista. [l parcheggio & un caro-
sello notturno di luei e movimento, che
racchiude la costruzione.

Il guscio architettonico che appare
al centro del cerchio & una rinuneia al
gioco usurato dell’architettura che si
sa solo rappresentire con le facciate,
Il BOLS & uno seavo, & un gesto di
ap nenza alla terra.

a inaspetiatamente, in contraddi-
zione con se stessa, la struttura si
apre, s erge verso il cielo con un pan-

Progetto: Bernard Khoury

per un totale di 126 pannelli rifletten-
ti. Si innesta il gioco delly riflessione,
della diztorsione delle immagini, la
loro commistione: lo sfondo urbano,
l'autostrada, le luci delle automobili, la
musica del locale si mescolano nel-
'atmosfera della notie.

Gli interni sono caratlerizzati
dall'arredo disegnato da Khoury stes-
50, Ngoreso e lineare, con un gusto per
il contrasto di materiali evidente: il
pavimento di cemento industriale,
solitamente usato per i marciapiedi, il
maograno seuro, il velluto, la pelle dei
particolarizsimi sgabelli (alti 2 metri).
I posti a sedere possono diventare
comodli divani, o, una volta chiusi, sup-
porti per la danza. [ tavolini diventa-
no grumi di memorie, a ricordo dei
grandi musicisti che hanno ispirato la
musica jazz: da Miles Davig a John
Coltrane, da Charlie Mingus a Jaco
Pastorius, da Charlie Parker a Stan
(ietz ece. Per ognuno di questi mostri
sacr o't una sortadi tavoletta votiva e
relativo porta candela. Il marmo bian-
co accentua Fironia dell'effetto vaga-
mente sepolerale,

Un vero peccato che questo tempi
della memoria della musica deb
avere fine alla scadenza del contratto
d'affitto nel 2003, quando V'edificio
dovri essere rimosso, Ma o piace cre-
dere che per quella data qualcuno stia
gid pensando 4 una nuova reincama-
gione del BME.

Stefano Pavarini



he Lebanon ravely hils the head-

fines of contemporary architec-
fural design. But it can now boast a
young architeet of vibrand foree and
energy; Bernard Khowry, born in
1968, who gained a Maslers in
Architecture af Harvard. Age con-
siderations apart, this design for
Beirut already shows sigus of nol-
able malurily and stylistic foree,
elearly out of the mainstream to which
we are so accustomed. His work treals
architectural design as o weaving
logether of eontexts, kisforical and
mendal sites, places for listening, and
signsistories that mix logether in
Betrut’s tormented history.

We are referving to BOIS, a very
special night spot for listening to
wnnsnal, avant-garde music: this i3
whi the space itself cannol be trealed
like a simple confainer. Here al leasd,
Jorm followes function and the funchon
i to celebrate experimental music,

All this springs from the skill and
passion of @ Lebanese musician, Nogi
(rebrane, and the arlistic dream he
has purswed with such determina-
fion working from his legendary flat-
studio, where artistic-musical hap-
penings have regqularly been laking

lace since 1984, Fver stiwce then,

18 is the number used o wentify
this Iegwrdulpiﬂm 1984 was a ime
of war, bul despile everything .'-l-::p
pening in the country, (Febrane’s

“meusicel herapies” soon beceme quile

m La scala che immetie al
BOIE, wn locale notturmo
realizrato a Beirut nella
zona della Quarantina,
situata sul litorale nord in
prossimitd del porto. Il
progetto B01E, nalo da
vn'idea del musicista Naji
Gebrane, & stato affidato a

| famous. The interest these expert-

mienls stivved wp meant that o wos
time the Lebaneze “nndergromnd”
was browght to the surfice and taken
out of its home eonlext onf inlfo the
leenecl. This was dowe by wsing a “black
boie"™ or rather the first archetype for
a “public” n'mrﬁimu gain called BOLS,

| asemi-legal facility in the industrial

district of Beirut. But here again the
epic story of this ilding’s fight for
survival had to come fo an end. [
was high time to cone ol of the dark
and open wp bo the wordd to stard wwil-
ing a new story. So the arehitect
Bernard Khowry was asked to design
a form and select a site that would
Sfimally give aesthetic-stylistic diguity
b ane wstdergrownd legend.

Khowry :in se an wnexpected way
of representing this artistic back-
ground withont creating a rhetori-
cal monwment, preferring to opt for
an unconvenlional, disconeceriing

work of arcfutecture,

B018's new site has @ rather dis-

tastefud aure: the quarantine zone of

Betrut Port, where the war refugees,
Palestinsans, Curds and Lebanese
wsed fo meet before the area wos com-
pletely destroyed by the Falangist

tn‘.&a{m

¢ bnuilding 15 elearly visible, not
to say over-exposed, on the cityscape.
We are near the pord, where a molor-

way provides the main entrance lo
the north of the cify, on the edge of a

Bernard Khoury che si &
occupata della

m The steps leading inlo
B018, a mghtspot in the

the project area, created
the new all-underground

sistemazione dellarea di Ouaranting district of nightspol, and designed
intervento, del progetio Beirut on the north coast thie furnature and

del locale completamente near the port. The BO18 furbizhings.

interrato, dell’allestimento project, based on an idea

degli spazi e del disagno
degh anradi.

y Nap Gebrane, was
commissioned 1o Bermard

Ehoury who redeveloped

densely poprlated neighbowrhood. It

i mie of Beirud's most visible loca-
tions. The design problem wight be put
as followes: how eonld an air r{ -

tery be restored fo a place likely lo |

be very frendy and in vogue? To begin
with by working sndergronnd, delib-
erately burying il in the earth, fuding
oy |I'"r'm.l.I the Hm'i"mmm.irr;m:lﬂ‘.ﬂﬂ to
stand ont in a negative way. Al that
can be seen on the ondside is a trace of
architecture pressed to the ground, o

non-form sunk into the soil. The BO1s |

asks to be exploved, experienced, delv-
nitgg oo as if to vebwrne undergrowsd,
All around there 13 an elaborate
frame, a mysterious sacred crowon
made of light: the ear park. Cars,

| wlich are usually exeluded from and
| barely tolerated by-rm.’ith‘rﬂwn* asif
| they were o nuisance to be pushed
rkirg areas without any |

away info
real identify - are here the focus of
atteniion.

The car park is q nightiime merry-
go-round of Lights and motion enclos-
vy the entire constriction,

The architechural shell, which opens
wp in the middie of the civele, rejects
the usnal archilectural game o r?
resenting exclusively through |
facade. The B018 is an excavation, a

gesture of belomging to the land.

Bm then unex Ly, t apparent
contradiction with ilself, the struc-
ture opens up, projecling upwards

| Heronigh a panel with a surface area u_n,r'
18 fer .rn say that the Bo18 is sitnated |

26 sguare metres constructed ond
qurﬂ" of 126 reflective panels. T rE
triggers off a wirroring, mixing and
distorting of images; the wrban back-
drop, the motorway, the car lights,
um!lr music from the wight spol, miz
together in the night atmosphere.
The interiors are furnished by
Khwonry feveself, showring a rigorons-
fy Linerr taste for contrasting maleri-
alz: the ,I'Tmu 18 made of the kind of
industrinl conerefe nsnall y used for
pavements, Hren there is a dark
nuhogeny, velvet, and leather for the
wnnsnal stools (2 mefres fall). The

chairs ean be converled inlo comfort- |

able sofas or, when clozed uf, dance |

props, The tables twrn inlo ¢

wnksof |

the past evoking the greal musicians |

who inspired jazz music: from Miles
Dawvis to John Coftrane, from Charlie
Mingus lo Jaco Pastorius, Charlie
Parker and Stan Getz efc. A sort
volive table and candle kolder is
icaled to ench of these legendary fi
wres. The white marble ﬁmwmﬂmﬁ
irony deriving from this vaguely
funeral-like atmosphere.

It is a real pity that this shrine to

music will come to an end when the |
leasing conirac expires in the year |

2008 and the building will have to be
moved, Bul it woneld be wice to think
thal someone 15 already planning
another retncarnation of B018 for
that data.
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m Dalfalo n basso, pianta
del pieand inlérrata con la
dispoEIong r.'r:-;ll armidn,
prospotivys della
coperturs & bamenta
apero & serioni delle part
strufturah. La copartura,
composta da panaell m
SCGIae0, 8 CONCE IR CRume
wn = goperchio ~

strulturalmants autonomo
il cui ancorsggio & fissato
nella piastra in Camans
circolare a lvallo del
sualo, Un sigtoma
idraulico consenti
'apertura di cingue
pannslli mobil, & el
quatre pipghevoli @ uno a
Datborle,

i [From top down, plan of
the underground lavel
showang the lurnishing,
parspacties view af the
rosal in 4E GpEn posion,
pind sections of structural
sections. The roof,
constructed ouwl of s1eal
panals, is designed Bke &
strscturally saparate “lid”

anchosed 1o a circular
concrete plabe at ground
lewel. A hydraulic systam
omens up tha fee mobila
panels, four of which ane
folding and ane hinged
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m Visie defn coperiura m
melalfo nal coresio della
pragea cirgolare in
Cemenin dowe g
organaazato un parcheggio
per b5 post auto. |l
pannellp & Danerne
mosra un peana intenng
fermaio da 126 pannelh
fllenent su una

superficie o 26 mag
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» ViEws ol 1he melal ool
sat in the cercular
concratle square hading a
B5-space car park. Tha
hinged panel reveals an
interior level made of 120
reflecing pangls covering
76 sguare maoiros
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® La superficie interna
della copertura metalkca
rifleme e contraddizond
del camtestd urbang,
mankre vista dalmestema
libess avmsoslara dy luch e
suona che dal locale
sottostante si propagano
verso la citta.
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m Sean from the nzide,
the surface of the matal
roof reflects the
conradictions in the
ouiside urban Seming.
wihile viewed from the
outside wa can sae ali the
lights and sownds comang
fram the £lub donarn balow.
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